
N° 144 
 

VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GRUPPO DI AZIONE LOCALE 

ANTICO FRIGNANO E DELL’APPENNINO REGGIANO SOC. COOP. 
 

Convocato contemporaneamente in presenza presso la sede operativa del GAL in Viale Martiri della 

Libertà, 34 a Modena e in modalità telematica così come previsto dall’Art. 26dello Statuto societario e 

in  ottemperanza alle limitazioni previste dai DPCM emanati per il contrasto epidemiologico, si è riunito 

oggi mercoledì 10 agosto alle ore 15.00 il Consiglio di Amministrazione per discutere e deliberare sul 

seguente: 

  

ORDINE DEL GIORNO 

 

1. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

2. APPROVAZIONE VERBALE DELLA  PRECEDENTE SEDUTA  

3. ATTUAZIONE PAL:  

Approvazione progetti da presentare al NuTeL del 16/06: 

a) Programmazione 2023-2027- Discussione su contenuto schede relative all’approccio Leader e decisioni 

conseguenti:  

 SRG05 - supporto preparatorio LEADER- sostegno alla preparazione delle strategie di sviluppo 

rurale; 

 SRG06 - LEADER - attuazione strategie di sviluppo locale 

b) Misura 19.3- Cooperazione Leader: Approvazione avviso di selezione esperto locale per attuazione 

azione L1 progetto Paesaggi da Vivere 

4. AGGIORNAMENTI DI GESTIONE 

5. VARIE ED EVENTUALI. 

 

Sono presenti:  il Presidente Giancarlo Cargioli e i Consiglieri:Carlo Bergamini, Simona Bronzoni, 

Daniele Immovilli e Davide Massarini tutti collegati da remoto. 

Presiede il Consiglio Giancarlo Cargioli il quale, dopo aver fatto constatare la presenza del numero 

legale, dichiara aperta la seduta e chiama a svolgere le funzioni di segretario il Direttore, Elvira 

Mirabella presente presso la sede operativa.  

Il Presidente prende atto che almeno il 50% dei consiglieri presenti è in rappresentanza della 

componente privata e quindi il Consiglio può deliberare oggetti che riguardano l’attuazione del nuovo 

programma Leader CLLD, ai sensi della Misura 19 del PSR dell’Emilia Romagna 

 

Il Presidente riprende la trattazione degli argomenti seguendo l’ODG come da convocazione: 

 

1. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente non ha comunicazioni particolari da portare all’attenzione dei Consiglieri.  

 

2. APPROVAZIONE VERBALE DELLA  PRECEDENTE SEDUTA 

Il Presidente chiede ai Consiglieri se hanno osservazioni sul verbale del precedente CDA. Nessuna 

osservazione sul contenuto del verbale viene sollevata: il verbale della seduta del 1 luglio viene 

approvato all’unanimità. 

 



3. ATTUAZIONE PAL 2014-2020 

a) Programmazione 2023-2027- Discussione su contenuto schede relative all’approccio Leader e decisioni 

conseguenti. 

Il Presidente riassume per i Consiglieri la proposta della Regione Emilia Romagna rispetto ad alcuni 

elementi contenuti nella scheda di misura denominata SRG06-LEADER Attuazione strategie di sviluppo 

locale contenuta all’interno del Piano Strategico Nazionale (PSN) per la PAC 2023-2027,  presentata 

durante una riunione generale di partenariato il 7 giugno scorso e che dovrà essere approvata dalla 

Giunta Regionale entro il 29 agosto. 

Passa poi la parola al Direttore che si sofferma brevemente anche sui contenuti dell’altra scheda relativa 

all’approccio Leader denominata SRG05 - supporto preparatorio LEADER- sostegno alla preparazione 

delle strategie di sviluppo rurale evidenziando come la scelta di allocare risorse pari a € 750.000 per 

tutti i GAL selezionati (con un massimo di 8) per il sostegno preparatorio, presentata anche durante 

l’incontro del 2 agosto dedicato al Patto per il Lavoro e per il Clima, sia stata improvvisamente disattesa 

a favore dell’adesione al regime dei costi semplificati elaborato dalla Rete Rurale Nazionale che 

quantifica per il sostegno preparatorio di tutti i GAL, a prescindere dall’estensione geografica, un 

importo pari  a € 51.267,62.  

Rispetto a questa decisione, il Direttore rileva che tali risorse potrebbero essere insufficienti laddove 

dovessero coprire, oltre alla formulazione della nuova Strategia di Sviluppo Locale, i costi di gestione e 

animazione del GAL qualora ci fosse un periodo di intervallo tra una programmazione e l’altra durante 

il quale è impossibile rendicontare tali costi (come fu tra la programmazione 2013-2020 e quella in 

corso). 

Il Direttore riprende poi la scheda SRG06 evidenziando i punti nei quali la Regione Emilia Romagna ha 

introdotto degli elementi distintivi rispetto a quelli proposti dalla scheda del PSN.  In  particolare 

evidenzia come nella Tabella 2 della scheda, nella quale vengono indicati i temi all’interno dei quali 

potrà essere attuato l’approccio Leader, rispetto al tema “sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole 

e agroalimentari, la Regione abbia introdotto la dicitura: “limitatamente ai sistemi locali del cibo, 

esclusi distretti e filiere agricole e agroalimentari” 

Tale dicitura che a una prima analisi sembrava escludere solo la possibilità di attivare da parte dei GAL 

bandi con approccio di filiera, ad un’analisi più attenta è sembrata finalizzata all’esclusione della 

possibilità da parte dei GAL di attivare tutti i bandi ordinari del PSR destinati alle imprese agricole e 

agroalimentari. Tale interpretazione, confermata poi anche dalla referente del Settore regionale 

competente, ha implicazioni notevolissime sull’operatività del GAL che ha destinato, risorse aggiuntive 

comprese, il 38% del totale del PAL a questa tipologia di bandi.  

I Consiglieri si confrontano sui contenuti della scheda, sulla genesi di questa modifica introdotta dalla 

Regione Emilia Romagna rispetto al documento nazionale  e sulle reali implicazioni che avrebbe anche 

per il territorio una Strategia di Sviluppo nella quale non fossero attivabili questi bandi che hanno 

consentito, negli anni, di finanziare e supportare tante piccole e piccolissime imprese che non sarebbero 

potute rientrare nei limiti previsti per i bandi ordinari del PSR 2014/2020.  

Per quanto riguarda la strategia da adottare per la programmazione 2023/2027 i Consiglieri discutono 

anche sull’eventuale allocazione di queste risorse che, secondo proposte informali esterne al GAL, 

dovrebbero supportare in maniera più incisiva i servizi per la popolazione e quindi essere destinate agli 

enti pubblici del territorio in percentuale maggiore rispetto all’attuale periodo di programmazione. I 

Consiglieri che rappresentano le associazioni di categoria ritengono questa ipotesi non percorribile e che 

la scelta di destinare la quasi totalità (94%) delle risorse del PAL 2014/2020 a imprese private e al  

supporto a tutte le filiere produttive vada confermata.  Infine concordano sulla necessità di condividere 

con tutto il partenariato del GAL i contenuti della scheda SRG06 ed in particolare l’indicazione degli 

ambiti tematici di intervento anche in vista dell’avvio della programmazione Leader 2023/2027.   



Il CDA delibera di chiedere formalmente alla Regione Emilia Romagna di eliminare la limitazione 

introdotta nella scheda SRG06 e di lasciare la formulazione originariamente indicata nel PSN in 

vista dell’approvazione del documento in Giunta Regionale. 

 

In seguito alla discussione appena conclusasi, il Presidente propone di convocare l’Assemblea 

straordinaria dei Soci il giorno 12 settembre 2022 alle ore 7.00, in prima convocazione, presso la sede 

operativa del GAL a Modena e, qualora non si raggiunga il numero legale, in seconda convocazione per 

il giorno 13settembre 2022, alle ore 15,00, in audio-video conferenza oppure presso la Sala Consiliare 

della Provincia di Modena, in Viale Martiri della Libertà, 34 con il seguente ordine del giorno: 

 Comunicazioni del Presidente; 

 Piano Strategico Nazionale PAC 2023-2027 : orientamenti, discussione e decisioni conseguenti 

sull’attuazione delle strategie di sviluppo rurale; 

 Varie ed eventuali. 

Il Consiglio approva all’unanimità la convocazione 

 

b) Misura 19.3- Cooperazione Leader: Approvazione avviso di selezione esperto locale per attuazione azione 

L1 progetto Paesaggi da Vivere 

Il Direttore informa i Consiglieri che in esecuzione dell’ Azione L1  del progetto di cooperazione 

“Paesaggi da vivere” è necessario selezionare  un professionista esperto del  tema “Paesaggio” che 

faccia parte, per il GAL, del gruppo di lavoro dei 6 GAL regional per sviluppare una metodologia 

comune per individuare alcuni tratti emblematici di ogni territorio per valorizzarli o per mitigarne gli 

elementi  incongrui. L’incarico prevede 20 giornate di lavoro per un compenso omnicomprensivo pari a 

Euro 5.000. Il Direttore propone quindi di pubblicare l’avviso di sul sito web del GAL dandone 

comunicazione su tutti i canali possibili in modo da raccogliere le candidature fino al 15 settembre. Il 

CDA prende atto e dà mandato al Direttore di pubblicare l’avviso di selezione. 
 

4. AGGIORNAMENTI DI GESTIONE 

 

5. EVENTUALI E VARIE 

Bando B.1.1.-Riqualificazioe sistema turistico ricettivo:  richiesta ampliamento categorie beneficiari  

Il Direttore comunica ai Consiglieri che in data odierna è stata ricevuta da parte delle associazioni di 

categoria extra agricole del territorio una richiesta formale di modifica dei beneficiari del bando in 

argomento.  

La necessità espressa da FAM, CNA, LAPAM,CONFCOMMERCIO e  CONFESERCENTI  sarebbe 

quella di modificare il  bando per permettere la partecipazione allo stesso anche alle "Piccole Imprese" 

oltre alle già previste "Micro Imprese". La richiesta scaturisce da un'attenta valutazione dei parametri 

per la definizione di microimpresa che, se  se sotto il profilo del numero dei dipendenti potrebbe essere 

congrua rispetto alle caratteristiche delle imprese ricettive del nostro territorio,  può diventare 

inadeguata rispetto al massimale previsto per l'attivo patrimoniale laddove le imprese ricettive sono 

spesso anche proprietarie degli immobili in cui esercitano la propria attività. Essendo quindi  il valore 

dell'immobile  un elemento dell'attivo patrimoniale, contribuisce ad aumentarne il valore  mettendo 

alcune imprese  nelle condizioni  di superarne il limite escludendole quindi  dalla possibilità di 

partecipare al bando. 

Il Direttore aggiunge che, dal punto di vista delle schede del PAL B.1.1.1 e B.1.1.2, se è vero che tra i 

beneficiari sono indicate esclusivamente  le microimprese, è altrettanto vero che tra le condizioni di 

ammissibilità è prevista la seguente:   "rientrare nei limiti di micro o piccola e media impresa di cui al 



Reg. CE n. 800/2008": si  ritiene quindi che tale modifica sia possibile senza ricorrere a una variante di 

PAL. 

I Consiglieri,  infine, evidenziano  che il bando avrà scadenza 18/11/2022, e quindi   tale modifica non 

potrà recare danno alcuno ai potenziali beneficiari in quanto attuata con molto anticipo rispetto alla 

scadenza salvaguardando la parità di trattamento.  

I Consiglieri prendono atto della richiesta e approvano all’unanimità la necessità di procedere alla 

modifica del bando dando mandato  al Direttore di interloquire preventivamente con la Regione 

per la verifica  dei passaggi procedurali necessari per la pubblicazione di una seconda Errata 

Corrige del bando che recepisca questa richiesta. 

 

Bando A.1.1- Investimenti in aziende agricole .Rinuncia domanda di sostegno Az. Agr. Bioagritek 

Il Direttore comunica ai Consiglieri che in data 2/8 è pervenuta  la rinuncia definitiva al contributo per la 

domanda n° 5155868 da parte dell’azienda Bioagritek alla quale era stata concessa sia la proroga 

ordinaria che quella straordinaria per Covid il 21/12/2021 ma che dichiara che non sussistono più le 

condizioni finanziarie per sostenere l’investimento. Il contributo rinunciato, pari a € 112.500, non solo 

rappresenta una mancata opportunità per l’azienda e per il territorio ma ha i suoi riflessi anche 

sull’operatività del GAL. Il Direttore evidenzia infatti che le spese di gestione del GAL sono 

riconosciute sulla base del contributo liquidato e non di quello concesso: una rinuncia simile nel 2023, a 

fine programmazione, avrebbe impatti veramente gravosi perché si tradurrebbe in un mancato 

riconoscimento di spese di funzionamento e animazione pari a  € 28.125!  

Considerata la situazione macroeconomica in atto, è verosimile pensare che un numero crescente di  

imprenditori, trovandosi di fronte all’impossibilità di sostenere costi crescenti, potranno trovarsi in 

condizione da rinunciare ai contributi concessi dal GAL con ricadute pesanti sui risultati di bilancio 

degli anni 2024 e 2025. 

I Consiglieri prendono atto e auspicano che i servizi regionali siano sensibilizzati rispetto a questo 

tema e che individuino possibili soluzioni anche straordinarie anche, laddove fosse necessario, con 

i competenti uffici della Commissione Europea.  

 

Null’altro essendovi da deliberare tra le varie ed eventuali, alle ore 16.15 si scioglie la seduta. 

 

 Il Segretario         Il Presidente   

Elvira Mirabella                                       Giancarlo Cargioli 


